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Prot. n° 668

Oggetto: Fondo di Solidarietà anno 2015.
  Ill.mo Presidente, come da oggetto, sono a chiederLe la possibilità di poter accedere al Fondo di Solidarietà per l’anno 2015. La Sezione di Terni ha un estremo bisogno di ampliare le proprie risorse umane per poter continuare la sua opera nei confronti della categoria e per poterla offrire a tutti coloro ne facciano richiesta.

Parte prima: situazione generale

La nostra Sezione si trova in una situazione di crisi, i fondi sono sempre più esigui e le entrate a fatica coprono le spese. Da qualche anno siamo costretti a centellinare qualsiasi spesa, sia a causa della corrente situazione economica a livello mondiale sia a causa della difficoltà di trovare entrate che possano sostenere l’importante opera di assistenza che l’ufficio rivolge giornalmente a quanti ne fanno richiesta.  L’unica impiegata, la Sig.ra Patrizia Mariani, ha subito una riduzione significativa dell’orario di lavoro passando ad un contratto part-time di 20 ore settimanali. L’ufficio beneficia anche della cassa integrazione in deroga della stessa. Tra qualche mese, la nostra Patrizia, andrà in pensione, dopo anni passati a offrire un servizio professionale e un conforto umanitario a tutti i nostri soci, e la Sezione deve obbligatoriamente affiancarle una persona  che in questi mesi impari la gestione dell’ufficio e, in seguito, la sostituisca definitivamente.

Parte seconda: decisioni del Consiglio

Negli scorsi mesi i Consiglieri si sono consultati per trovare una soluzione adeguata alla situazione sopra descritta. Nell’ultima seduta del Consiglio è stato deliberato che entro settembre p.v. dovranno iniziare i colloqui per l’assunzione di un nuovo impiegato. Verrà inserito un annuncio pubblico in un sito dedicato limitando il numero di persone idonee ad un massimo di 30. Una volta ricevute le domande, una commissione composta da 3 componenti la Sezione di Terni e 2 componenti il Consiglio Regionale sottoporrà gli esaminandi ad una prova scritta e una orale e tra quanti la supereranno verrà scelto il candidato che sarà sottoposto ad un periodo di prova a norma di legge che terminerà con la conseguente assunzione con contratto a tempo determinato di 12 mesi. 

Parte terza: Tipo di contratto, retribuzione, mansioni e orario di lavoro

Dopo aver ascoltato il nostro consulente fiscale, il Consiglio ha deciso di optare per un contratto a tempo determinato part-time di 24 ore settimanali.

Il nuovo assunto dovrà affiancare il personale nelle comuni operazioni di ufficio, nell’accoglienza ai soci, nel rispondere al telefono e nello smaltimento delle pratiche riguardanti la cecità. Dovrà inoltre prendere dimestichezza con la contabilità, con la gestione del fondo cassa e del bilancio. In un primo periodo avrà solamente il compito di seguire l’impiegata e di imparare quanto necessario per svolgere ogni servizio in piena autonomia.

Parte quarta: note finali


Come può capire la Sezione ha impellente bisogno di potenziare le risorse umane interne sia in vista del pensionamento imminente dell’impiegata, sia per dare continuità ai servizi proposti ai nostri soci e quanti ne fanno richiesta. L’ufficio, alle soglie dei 70 anni di attività nel territorio provinciale, è diventato un punto di riferimento per i ciechi e gli ipovedenti, svolgendo impeccabilmente i compiti previsti dallo statuto e spingendosi ben oltre, cercando di portare quel calore umano e quel senso di sicurezza che una voce amica può dare oltre la fredda burocrazia. Negli ultimi anni, i servizi offerti hanno raggiunto una fetta di popolazione della provincia che include non solo la categoria, ma anche i semplici cittadini che si sentono vicini alla nostra causa. 


Concludo, Egr. Sig. Presidente, dicendoLe che la nostra richiesta di aiuto ha una base solida e reale su cui poggiare, senza il Suo prezioso contributo saremo costretti a ridurre i servizi e l’orario di fruizione degli stessi.

Nel RingraziarLa, porgo distinti saluti.








IL PRESIDENTE






          Daniele Maccaglia

